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SOMMARIO - LEGGE 23 dicembre £920, n. 1821, recante provvedimenti a favore dei pensiowsti di guerra - RKHO DECRETO
12 dicemófe 1920, n. 1837, ch,e estende alla Tripolitania, Cirenaica,«Eritrea e Somalia le disposizioni dei decreti di amnistia
e condonö 5 ottobre £920 un. 1414, 1445, e quella dei decreto n. 14ž7 relativo al procedimento per decreto penale per par¢e dei
tribunãli milita i - REGIO DECRETO 23 dicembre 1920, n. 1838, che stabilisce l'entrata in vigore della logge 5 ottobre 1920,
n. 1477,. Concernente Vaggregamento del comune di Ollolai al mandamento di Fonni.

Il numero 1821 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contielg la seguente legge:

VITG'OP.IO EMANUELK U

pr grazig di Dio e per volontà delt Entom
RE UfrADA

D Senato e la Camera dei deputat° hanno approvato ;
Noi abbianio sanzidÏ1ato e promulghiamo fluanto èngue:

Pensioni dirette.

Art. 1.
«Le pensioni e gli assegni rinnovabili di•guerraesono
stabiliû ziella misura indícata nella tabella A annedsa
alla presetate legge, salvi i maggiori diritti che possano
spettare in base alle disposizioni sulle pensioni nor-
mali vigenti alla data di cessazione dal servizio.
'D massimo delle pensioni privilegiate di guerra è
ilssato in L. 12.000.

Art. 2.

Agli effetti della presente legge l'art. 10 del decreto
Luogotenenziále 47 gennaio 1918, n. 62, si'applica an-
ohe ai militari promossi anteriormente al 31 gennaio
1918, tenendo conto, in ,ogni cúso, delle promozioni per
merito di gue1•ra, ancorchò conferite posteriormente al
giorno» al quale risale l'invalidità del militare.

Art. 3.
Ûinvalido di guerra al quale, in virtù di disposi-

zioni anteriori, sia stato liquidato o spetti un tratta-
menfo più favorevole di quello stabilito dai precedenti
articoli, conserverà la differenza fino a quando non

Venisse divprsamente disposto con la riforma organica-
di cui alPart. 9.

Art., 4.
La presente legge non si applica alla liquidazione,

degli assegni di cui agli articoli 6 e 7 del decretq lŠu-
gotenenziale 20 maggio 1917, n. 876.

Pensioni indirette.

Art. 5.
'Se il termine di cui all'art. 10 del decreto Luogo-
tenenziale 27 ottobre 1918, n. 1726, sia scadµto o scada
entro Panno dalla pubblicazione della presente legge,
si intende riaperto o prorogato per un. anno a de-
correre dalla pubblicazione medesima.

' Art. 6.

Quando esistano orfani del niilitare morto a causa

della guerra, di età minore ai 14 anni compiuti, la
pensione viene corrisposta nella misura indicata alla
tabella B annessa alla presente legge, fino al compi-
mento della predetta età da parte dell'ultimo orfano.
In caso di ripartp, della pensione, alla vedova e

agli orfani di età superiote ai 14 anni, viene devo-
luta una somma non maggiore di quella che, a titolo
di pensione e di assegno integratore, sarebbe spettata
loro in applicazione delle norme anteriori aHa pre-
sente legge, e la rimanenza ð divisa in

. parti uguali
tra gli orfani di età minore di quella sovraindicata.
Agli effetti del presente articolo i figli e 1 e' figlie

nubili di cui all'art. 14 del Georeto Luogotenenziale 27
ottobre 1918, n. 1728, sono equiparati ai minori della
età di 14 anni.
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Art. 7.

Alla vedova che non goda dei benefici dell'articolo
precedente, al, genitore o all'assimilato al genitore,
quando šìano incapaci a qualsiasi lavoro per una in-
fermità ascrivibile alla prima categoria e parchè ri-

eulti m modo non glubbio che si trovino ;û istato di

¾digenza e clic aca ¡,ossano ricevere gli alimenti
dalle persone alle qoali ne incombe l'obbligo, a sensi
dell'art. 12 e seguenti del Codice civile, la pensione
di guerra si liqmda nella misura della tabella B an-

nessa alla preserite' legge.
Disposizioni generali.

-Art. 8.

Le disposizioni procedenti si applicano ai casi veri-
ficatisi dal 29 settembre 1911,' anbhe se le pensioni
siano già state liquidate, ma 11 godimento dei beneficî
apportati dalla presente legge ha effetto dalla data
della sua pubblicazíone.
La disposizione di cui al secondo comma dell'arti-

eolo i ha applicazione a decorrere dal f*ottobre 1919.

sarà Ñovveduto alla riformã tecnico-giñiidica delle'
vigenti norme sulle pensioni di guerrà.
A tal fine il Goverfra uni e presenterà al Parla-

mento apposito diseg:S di- legge nel termine di un
anno.

Art. 10.
II.contributo a favore dei raptÍlati, dei com'pattenti

e delle 'vedove di guerra con prole, istituito oll'arti-
colo 7 .del 11. decreto 7 giugno 1920, n. 738, inine11-
tato da 5 a 15 centesimi, con effétto dal i gquaio
1928 por le imposte direti;e sui beni, rustiöi i fabbri-
cati e i redditi di ricchezza mobile, e con effetto dal
1° luglio 1921 per le tasse sugli affan in amliiinistra-
zione del Ministero delle floante.
Ordiniamo che la presento,÷munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta,ufficiale dellejeggi g dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque,spetti
di osseriras'la e d,i farla osservare come legge dello Stato.

Data á Ronia, addì 23 dicembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Art. 9· ' Giotarri - Ms» - Bonox1 - Suom - Faera.

Le presenti disposizioni si applicheranno finchè non visto; II.guardasigini: FE A.

Pensioni dirette. Tabella A.

General¢ d'eserciW(1) .. . . . . . . 12,000 12 12,000 12,000 12,000 12,000 10,400 7,800

Tenente generale . . . . . · . . 12,000 12,000 12,000 12.000 12,000 10,450 8,450, 6,250

Maggiore generale . . . . . . . .' .
, 12,000 12,000 12,000 12,000 911,000 9,200 7,35Ô 5,500

Brigadigre generale . , , . . . . . 12,000 12,000 11,650 10,850 9,300 7,750 6,200 4,650

Colonnello . . . . . . . . . . . . .
12.000 11,350 10,650 9,900 8,500 7,000 5,650 4,250

Tenente colonnello . . . a . . . . 12,000 9,9õ0 9.300 8,700 7,450 6,200 4,950 3,750

Maggiore . . . . , . . . . . . . . . 11,600 9,20Ó 8,Ý00 8,150 6,950*
. 5,800 4,650 3,500

Capitano . . .'. . . . . .
? . . . 9,050 7,250 6,800 6,350 5,400 4,500 3,600 3,000

Tenente . . . . . . . . . . . . .6,350 5,100 4,800 4,450 3,700 3,150 3,000 , 2,250

Sottotenente
. . . . . . . . . . . . 5ß00 4,050 4,350 4,050 3,450 3,000 2,750 2,050

Aiutante di battaglia, maresciallo e 4,500 3,600 3,350 3,150 3,000 2,700 2,150 1,600
maestro d'arme - Nooohtero di

p ima e seconda classe ed altri -

militari pareggiati a tal grado.
Fariere maggiore. furiere; sergente 3,300 3,000 2,950 2,750 2,350 1,950 1,550 1,200

maggiore, brigadiere del Reali
carabinteri, sergente?Vice-briga-
diere dei Reali carabiniori'- Be-
condo nocchiere ed altri militarl
pareggiati a tal grado

Caporale inaggiore, appuntato dei 2,880 2.304 2,160 3 2,016 1,728 1,440 1,152 ' 864
Reali carabinieri, caporaleie oa-

rabiniere - Sòttonocchiere od
altri militari pareggiati

'

a tal
gt'ado

Appuntato, soldato e allievo cara• 2,400 1,920 1.803 1,680 1,440 1,200 960 720'

biniere - Marinaio scelto, ma-
rinaio comtine di prima .e so-

.

conda classe di altre oategone -

(1) Gradi equiparapi della R. marina.
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

11 presidente del Consipiio dei ministri, ministro dell'interno
GIOLITTI.

Il ministro del fordra Il ministro della'gueyra
MEDA. BONOMI. y

Il ministro della ntarina ,
* Il ministro delle finange

SECUL FACTA.
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. Tabella B.
Permioni indirette ai sensi degli articoli 6 e i della legge.

GRADO DEL MILITARE DECEDUTO Pensione

Generale d'esercito e gradi equiparati della Regia marina . . . . , , , . . . . . . . . . . . . . . . . ò,003

Tenentegenerale » » » » ........................ 6,000 ,

Brigadie.e generale » > > > . . . . . . . . .. . . .. . . . . . . . . . . . . 5,175

Colonneho > > > > ........................ 4,725

Tenente colonnello > > > > . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . 4,140

Maggiore » » > > a .... .................. 3,870

capitano » » » » ........................ 3,015

Tenente
,

> > > >
........................

2,115

Sottotenente » . » » »
. . , , , , ,

1,935
Aiutante di battaglia, maresciallo e maestro d'arme - Nocchiere di prima e seconda classe ed altri militari 1,700

pareggiati a tal grado

Furiere maggiore, furiere, sergente maggiore, brigadiere dei Reali carabinieri, sergente, vice brigadiere del 1,500
Reali carabinieri - Secondo nooohlere ed altri militari pareggiati a tal grado

Caporate maggiore, appuntato dei Reali carabinieri, caporale, carabiniere - Sottonocchiere ed altri militari 1,440
pareggiati a tal grado ·

Appuntato, soldato, allievo carabiniere - Marinaio scelto, marinaio eomune di prima e seconda classe di 1,200
altre categorie

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:
Il presidente del Consiglio dei ministri, ministro den'interno

GIOLITTI.
Il ministro del tesoro

.
Il ministro della guerra

MEDA. BONOMI.

Il ministro della marina Il ministro delle ßnante
SECHI. ^ FACTA.

ß numero 1887 della raccolta e/)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene 45 seguente decreto

VITTORIO EMANUELE III
per r,ruia di Iho e per volontà della IWrone

RE O ITAíAA

Visto l' articolo 8 dello Statuto fondamentale del

Regno;
Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749, ed il R. decreto

20 novembre 1912, n. 1205•;
Visti i Regi decreti 21 luglio 1908, n. 325, 8 giugno

19¾, n. 937, 20 marzo, n. 289, coi quali furono appro-
Tati rispettivamente gli ordinamenti giudiziari dell'Eri-
tréa, della Somalia e della Tripolitania e Cirenaica;
Visti gli articoli 86 e 87 del Codice penale e gli ar-

ticoli 589 e 391 del Codice di procedura penale;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le colonie, di concerto col ministro della giustizia
e degli affari di culto e con quello dèlla guerra;
4 Sentito il Consiglio dei ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono estese alla Tripolitania, Cirenaica, Eritrea e

Somalia, in quanto appl.icabili, le disposizioni dei No-
stri decreti 5 ottobre 1920, nn. 1414 e 1415, che con-
cedono amnistia e condono per vari reati comuni e
militari, nonchè le disposizioni del Nostro decretd di

parl data n. I417, relativo all'applicazione del proce-
dimento per decreto penale da parte dei tribunali mi-
litari.

I termini stabiliti rispettivamente nell'art. 4 e nel-

I'art 5 capoverso i* dei citati decreti nn. 1414 e 1415
decorrono per le colonie dalla data della pubblicazione
del presente decreto nel Bollettino ufficiale di ciasonna

colonia ; e sono : di un mese per coloro che risiedono
nella colonia ; di due mesi per i residenti in territori
ad essa limitrofi, nel Regno, in altre colonie italiane,
o in Egitto, Tunisia e Marocco; di quattro mesi pei•
quelli che risiedono in altri Stati.
Il presente decreto entra in vigore nelle singole co-

lonie alla data della sua pubblicazione nei rispettivi
Bollettini ufficiali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque gretario di Staw per m ginuunin e por su aifari di

spetti di osservarlo e di farlo osservare. culto;
Dato a Roma, addl 12 dicembre 1920. .

Abbiamo decretato o decretismo:

VITTORIO EMANUELE. .

Art. 1.

GroLrrri - Rossi - FERA _ La legge 5 ottobre 1920, n. 1477, con la quale il co-
- Bosoxx. mune di Ollolai viene distacoato dal mandamento di

Orani ed neereesto a quello di F nni, andra in vigore
Visto, li ova,·aarigmi: ym dal i gennaio 1921.

Art. 2.
18 numero 1888 dena raccoua WW-,iage gene zeggi e asi deeres

del Regne conu•ne a seguente decreto Le cause penali, civili e commerciali relative al co-
mune di Ollolai che al 1° gennaio 1920 fossero ancoraiVITTORIO EMANUELE III a

pendenti presso il mandamento di Orani,; continue-
por grazia di Dio e per volonth della Itaziono

ranno ad essere trattate presso la stessa pretura, fino
RE D'ITALIA alla loro definizione.

Vista la legge 5 ottobre 1920, n. 1477, che distacca Ordiniamo che il presente decreto, munitor delasig!Do
il comune di Ollolai dal mandamento di Orani e lo deDo Stato, sia inserto nella rapcolta uffletale deRe leggi
aggrega a quello di Fonni; e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chittaque
Visto l'art. 2 della leggo anzidetta, che autorizza il spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Governo del Re a dare le disposizioni occorrenti per Dato a Roma, addi 23 dicembre 1920.
la esecuzione della legge stessa ; VITTORIO EMANUELE.
Sentito il Consiglio dei ministri; ÒIourrt - Fxtu.
Sulla proposta del Nostro guardasigilli ministro se- ' Visto, n guardasigitti: Fau.

Direttore: DARIO PERUZY. Tipograña delle Mantellate. TUMINO RAPPAELE, perente responsaNie,


